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Da Sonia 
Via Pratola 98
Tel. 0776.67038

Il Chiosco 
Via Venezia 
Tel. 339.253.7903

Risorgimento 
Via Provinciale 101 
Tel. 333.774.5690

I Centenari 
Via Gallo
Tel. 333.178.9024

Ostello della Gioventù 
Via Pero dell’Orso 
Tel. 0776.67018

Rifugio Aceroni 
Via Aceroni 
Tel. 0776.67018

Rifugio Selva Piana 
Via Provinciale 101 
Tel. 0776.67018

Masseria Geremia 
Via Giovanni Battista
Tel. 0776.67018

Rosy Bar 
Via Provinciale 53
Tel. 333.178.9024

Adagiato a 836 metri di altitudine, tra le vette selvagge delle Mainarde e 
l’azzurro specchiato del Lago Selva, San Biagio Saracinisco è una perla di 
rara autenticità. Qui, l’aria pura di montagna incontra il silenzio di un borgo 
che ha saputo preservare il suo legame con la terra. Che tu sia un amante del 
trekking, un appassionato di storia o un cercatore di pace, troverai in questo 
comune la porta d'accesso ideale al versante laziale del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise.

Nel territorio di San Biagio Saracinisco, c’è un luogo dove il tempo smette di 
essere una linea e diventa stratificazione: è il Monte Santa Croce. Questa 
vetta, che domina il borgo, è stata per millenni una sentinella silenziosa, 
testimone di uomini che hanno scelto le sue rocce per difendersi, vivere e 
riposare per sempre.

Sulle pendici del monte, la Necropoli Sannitica "Omini Morti" custodisce il 
respiro profondo dei Safineis. Il nome stesso del sito, evocativo e solenne, 
tramanda il ritrovamento dei resti degli antichi guerrieri sanniti che qui, 
secoli prima di Cristo, avevano stabilito un presidio vitale.

Ma il destino del Santa Croce come baluardo difensivo non si è esaurito 
nell'antichità: durante il secondo conflitto mondiale, queste stesse creste 
sono diventate un segmento cruciale della Linea Gustav. Ancora oggi, tra la 
vegetazione, affiorano i resti di trincee e camminamenti scavati nel gelo 
dell'inverno 1943-1944.

Unire idealmente la necropoli antica e le rovine belliche significa attraversare 
un corridoio temporale unico: qui la tattica militare moderna ha ricalcato le 
orme dei fieri Sanniti, trasformando la montagna in un eterno monumento 
alla resilienza umana.

Dai tesori di Monte Santa Croce inoltre, nasce la mostra permanente
“La Comunità Safina di San Biagio Saracinisco”: un’immersione nella 
vita dei guerrieri sanniti. L’incontro necessario con la nostra storia più
profonda per capire chi siamo stati prima di essere chi siamo.




